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COMUNICAZIONE PER LA GIORNATA MONDIALE DEL TEATRO 2022 
 
Si chiede al candidato di studiare, progettare e realizzare l’immagine visiva e l’headline per la Giornata 

Mondiale del Teatro, istituita dall’International Theatre Institute (ITI) dell’UNESCO,  
che si svolge il 27 marzo di ogni anno. 

 
Il candidato ha la possibilità di sviluppare il progetto scegliendo una delle seguenti opzioni: 
 A. affissione: manifesto dell’evento (formato A4 sviluppo verticale)  
 B. inserzione per quotidiano (maxipiede 26,8 x 13,8 cm orizzontale); 
 C. epub: prima e quarta di copertina e una doppia pagina interna della brochure informativa  

degli eventi (formato a scelta); 
 D. web: interfaccia home page OFFLINE (1440 x 900 pixel riprodotto su 29,7 x 16,7 cm) 
 
CONSEGNA  
In funzione della scelta, il candidato dovrà: 
 1. fornire tutto il materiale prodotto nella fase progettuale (mappa concettuale,  
 moodboard e bozze/rough) che mostri il processo creativo; 
 2. redigere una breve presentazione scritta che spieghi il concept del progetto (minimo  
 10 righe, massimo 25 righe, font a scelta in corpo 11); 
 3. realizzare il layout finale; 
 4. consegnare il formato aperto/nativo dell’applicativo utilizzato con le relative risorse 
 (immagini raster, elementi vettoriali e font); 
 5. consegnare l’elaborato finito in formato digitale pronto per la stampa (.pdf). 
 



BRIEF DEL PROGETTO 
Premesse 
La Giornata Mondiale del Teatro è stata celebrata per la prima volta nel 1961 su iniziativa 
dell’International Theatre Institute (ITI). 
Da allora ogni anno, il 27 marzo, la Comunità Teatrale Internazionale, i centri ITI presenti nei vari 
paesi del mondo, i teatri, i professionisti del settore, le università e le accademie celebrano la 
Giornata Mondiale del Teatro (GMT). 
In tale occasione vengono organizzate e promosse numerose iniziative, nazionali e internazionali. 
La data vuole ricordare l’importanza della forma d’arte teatrale, ma anche sensibilizzare governi 
e istituzioni affinché riconoscano il valore del teatro non solo come espressione artistica, ma 
anche come importante volano di sviluppo e crescita delle nazioni. 
L’ITI considera il teatro un ponte tra reale e irreale, un mondo di emozioni, frutto dello spettacolo 
dal vivo, la più antica forma di commistione delle arti, in quanto insieme di danza, musica, suono, 
corpo e parole.  
Il teatro, in tutte le sue forme, insegna a cogliere i molteplici aspetti dell’esistenza umana. 
L’ITI intende promuovere quest’arte antica ma attuale affinché le nuove generazioni ne 
riconoscano il valore sociale e culturale, e vedano nelle arti performative una condizione 
necessaria per la conoscenza dell’animo umano nei suoi aspetti più reconditi, essenziali, 
divertenti o tragici. 
In occasione della Giornata Mondiale del Teatro si realizzeranno laboratori, performance, incontri 
e seminari sulla funzione sociale, esperienziale e sperimentale del teatro. 
 
Il Messaggio della Giornata Mondiale del Teatro 
Una delle più importanti iniziative promosse in questa occasione è la diffusione del “Messaggio 
della GMT” da parte di una personalità conosciuta e riconosciuta a livello mondiale che, su invito 
dell’ITI, condivide con il mondo le sue riflessioni sul teatro e sulla cultura della pace.  
Il primo messaggio della Giornata Mondiale del Teatro è stato scritto da Jean Cocteau nel 1962. 
In passato i messaggi sono stati affidati a personalità quali Peter Brook, Maurice Béjart, Luchino 
Visconti, Eugène Ionesco, Pablo Neruda, Dario Fo e molti altri. 
Il Messaggio è tradotto in oltre 50 lingue, letto da migliaia di spettatori prima degli spettacoli e 
riportato da quotidiani, stazioni radio ed emittenti televisive dei cinque continenti. 
 



Per la GMT 2018 il messaggio, qui sotto riportato, è firmato da Simon McBurney, attore, scrittore, 
regista e attualmente uno dei più innovativi, mutevoli e influenti registi teatrali. 
“(…) Senza l’atto del performer il pubblico non potrebbe credere. Senza la fiducia del pubblico, la 
performance non sarebbe completa. Ridiamo nello stesso momento. Siamo commossi. Rimaniamo 
senza fiato o restiamo scioccati nel silenzio. E in quel momento attraverso il dramma scopriamo una 
verità più profonda: che ciò che consideravamo la divisione più privata tra noi, il confine della nostra 
coscienza individuale, anche senza frontiere è qualcosa che noi condividiamo”. 
 
Per la GMT 2019 il messaggio, qui sotto riportato, è firmato dal cubano Carlos Celdràn, 
pluripremiato regista teatrale, drammaturgo e accademico. 
“La mia patria teatrale si trova in quei momenti di incontro con gli spettatori che arrivano nel nostro 
teatro sera dopo sera dagli angoli più disparati della mia città, per accompagnarci e condividere alcune 
ore, pochi minuti. La mia vita è fatta di questi momenti unici, in cui smetto di essere me stesso, di soffrire 
per me stesso, e rinasco e capisco il significato della professione teatrale: vivere istanti di pura, effimera 
verità, dove sappiamo che ciò che diciamo e facciamo, lì sotto le luci del palcoscenico, è vero e riflette la 
parte più profonda, più personale di noi stessi.”. 
 
Informazioni sull’International Theatre Institute (ITI) 
L’ITI è stato creato su iniziativa del primo direttore generale dell’UNESCO Sir Julian Huxley e del 
drammaturgo e romanziere J.B. Priestly nel 1948. L’obiettivo dei fondatori era di dare vita a 
un’organizzazione in linea con i principi dell’UNESCO riguardo alla cultura, all’educazione e alle 
arti. L’idea era creare una piattaforma per lo scambio internazionale, per la formazione nelle arti 
dello spettacolo, per la reciproca comprensione e per costruire la pace. 
Oggi l’ITI è la più grande organizzazione artistica al mondo e promuove l’espressione culturale di 
ciascuno, indipendentemente da età, genere, credo o appartenenza etnica. L’ITI lavora affinché il 
teatro sia utilizzato dalle comunità per incentivare lo sviluppo, per accrescere la comprensione 
reciproca e per costruire la pace nel mondo, perché nel teatro le diverse culture ed espressioni 
artistiche non solo sono salvaguardate ma promosse. 
 
 
 
 



10 motivi per cui è importante ancora oggi andare a teatro secondo Kevin Brown, ricercatore del 
Dipartimento di Teatro dell’Università del Missouri, Columbia. 
 1. Esseri umani 
La messa in scena a teatro è un fenomeno culturale universale che esiste in ogni società e in tutto 
il mondo. Gli esseri umani sono l’unica specie animale che crea il teatro. La comprensione del 
teatro ci aiuta a capire che cosa significa essere umani. 
 2. Autoespressione 
Il teatro ci insegna come esprimere noi stessi in modo più efficace. Sviluppa la nostra capacità di 
comunicare i nostri pensieri e sentimenti verso gli altri, migliora le nostre relazioni e aiuta a 
migliorare il mondo che ci circonda. 
 3. Conoscenza di sé 
Il teatro ci insegna qualcosa in più su noi stessi. Esso ci aiuta a capire come le nostre menti e 
quelle degli altri lavorano. Ci aiuta a vedere come gli ambienti ed il contesto in cui viviamo 
influenzano chi siamo e chi diventeremo. 
 4. La storia 
Il teatro è un ottimo modo per guardare alla storia, invece di impararla su un libro polveroso; il 
teatro fa vivere la storia, e rende il suo apprendimento più divertente. 
 5. Il corpo 
Il teatro ci ricorda che, anche in questa mutevole era digitale, c’è il corpo al centro di ogni 
transazione tecnologica. 
 6. La globalizzazione 
Il teatro ci aiuta a comprendere persone di culture diverse dalla nostra perché possiamo imparare 
molto confrontandoci con le loro tradizioni ed abitudini; ciò ci porta ad essere meno etnocentrici 
e più disponibili verso gli altri. 
 7. Auto-responsabilizzazione 
Gli spettacoli teatrali rappresentano ogni aspetto della nostra vita, e questo ci aiuta a prendere 
consapevolezza delle dinamiche sociali che ci riguardano. 
 8. Cambiamento sociale 
Il teatro è uno spazio culturale in cui la società si esamina come se fosse davanti uno specchio.  
Il teatro è una sorta di laboratorio in cui si studiano i problemi della società per poi tentare di 
risolverli. 
 9. Istruzione 



Il teatro è un ottimo modo per imparare e conoscere persone, luoghi e idee.  
Apprendere a teatro è sicuramente più divertente. 
 10. La creatività 
Il teatro ci aiuta a sviluppare la creatività. Il nostro sistema educativo pone sempre più attenzione 
a scienza, tecnologia, ingegneria e matematica, ma non possiamo dimenticare l’importanza 
dell’arte, e il teatro è arte. 
 
Le arti performative oggi 
Oggigiorno il teatro è considerato obsoleto da molte persone, in particolare dai giovani.  
Nei secoli passati assistere ad una rappresentazione teatrale era più che una moda, era uno dei 
pochissimi momenti di svago; il teatro era luogo non solo ricreativo o informativo, ma anche di 
educazione, di profonda socializzazione e di sfoggio di status sociale. Adesso assistere a un’opera 
performativa, sia essa una commedia contemporanea, una lirica o un balletto, è un’attività assai 
meno praticata, più propria di una ristretta cerchia di interessati che del vasto pubblico. 
Soprattutto i giovani preferiscono impiegare il loro tempo in attività d’altro genere. 
 
Obiettivo: descrizione del progetto 
Lo scopo di questa giornata è:  
 - promuovere le conoscenze e le pratiche teatrali presso un pubblico sempre più vasto, 
  coinvolgendo in modo particolare le fasce giovanili; 
 - incoraggiare le attività nel campo dello spettacolo dal vivo, quali dramma, danza e tutto 
  ciò che riguarda le arti performative, nonché difenderne il libero sviluppo; 
 - incentivare workshop, festival, congressi e promuovere scambi internazionali di  

conoscenze e pratiche nelle arti teatrali al fine di consolidare la pace e la  
comprensione reciproca tra persone e popoli. 

 
Target:  
Target globale con particolare attenzione alle fasce giovanili. 
 
 
 
 



Obiettivi di comunicazione: 
Promuovere l’interesse e incoraggiare le attività nelle arti dello spettacolo dal vivo, in tutte le sue 
forme e in tutto il mondo; rendere le persone consapevoli del valore del teatro in quanto luogo di 
condivisione, scambio, cooperazione, comprensione reciproca e, in definitiva, di cultura. 
 
Il tono di voce: 
• COINVOLGENTE 
• MULTICULTURALE 
• STIMOLANTE 
• CONTEMPORANEO 
 
Pianificazione dei Media: 
• stampa: quotidiani, riviste, riviste specializzate; 
• affissioni; 
• web, social, quotidiani online. 
 
TESTI DA INSERIRE IN MANIFESTO e INSERZIONE QUOTIDIANO e SITO 
 titolo: da creare come richiesto 
 sottotitolo: le arti performative oggi 
 date: 27 marzo 2020 
 luogo: Città (la scelta del nome città è libera, esempio: Roma) 
  Teatro (la scelta del nome del teatro è libera, esempio: Vascello) 
 info: www.giornatamondialeteatro.com 
LOGHI DA INSERIRE 
 logo: ITI e UNESCO 
 logo: Comune della città (se fornito dalla commissione; in alternativa si inserisce l’ipotetico  
 ingombro) 
 logo: MIBAC 
 
Per il sito web vanno inoltre inseriti del “testo ingombro” per una breve descrizione degli eventi e 
alcune immagini 
 



TESTI DA INSERIRE NELLA BROCHURE 
 (NELLA PRIMA DI COPERTINA) 
 titolo: da creare come richiesto 
 sottotitolo: le arti performative oggi 
 date: 27 marzo 2020 
 luogo: Città (la scelta del nome città è libera, esempio: Roma) 
  Teatro (la scelta del nome del teatro è libera, esempio: Vascello) 
  (PER LE PAGINE INTERNE) 
 ipotizzare un evento da sviluppare sulla doppia pagina, si può utilizzare il “testo  
 ingombro” sia per il testo corrente che per i titoli. Corredare il tutto con qualche immagine. 
 (NELLA QUARTA DI COPERTINA) 
 info: www.giornatamondialeteatro.com 
 info aggiuntive: indirizzo e orari ed eventuali loghi social 
 immagini: eventuale mappa (da richiedere al docente) 
 
Allegati 
• immagini (si possono utilizzare se il formato è compatibile ma non sono vincolanti) 
• loghi 
 
N.B. Qualora la commissione ritenga di dover integrare il materiale iconografico fornito per lo 
svolgimento del tema proposto, essa ha facoltà di reperire ulteriori immagini, da fornire a tutti gli 
studenti, sia ricavandole da testi a stampa che scaricandole (prima dell’inizio della prova) da internet. 
 
 
 
 
 
___________________________ 
Durata massima della prova: 6 moduli. 
Le varie parti della prova può essere eseguita con qualsiasi tecnica (collage, disegno, digitale, ecc.). 
È consentito l’uso degli strumenti da disegno e la consultazione di cataloghi e riviste per l’eventuale utilizzo di immagini (in forma sia cartacea, 
sia digitale: stampe, libri, font, CD, USB con raccolte immagini). È consentito l’utilizzo della strumentazione informatica e non (computer, 
scanner, fotocopiatrice, stampante) e, se disponibili nell’istituto sede d’esame, dei programmi dedicati (disegno vettoriale, impaginazione, 
fotoritocco) per la rielaborazione delle immagini, la composizione del testo e la realizzazione dell’impaginato. Durante la prova non è consentito 
l’accesso ad Internet. È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non 
italiana. Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema. 


